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n Giornale esca tutti i giorni, eccettuate le domenici» — Si vende all'Emporio Giornali e presso i Pabarsoi in Piazza V. E, e Mercato 



























odità 8 DI LA PACE CON L’ABISSINIA 
by-F 2 la pace in casa, 

| sua. 3 CT 

lietro | Ancora jeri, prima di ricevere il te 
so io legramma della pace, potevasi ritenere 


che i negoziati avrebbero durato a luago, 
a che la notizia del. risultato non avreb- 
besi data alla riapertura del Parlamento. 
Quindi 1” funiindio della pace conchiusa, 
riuscì gradito quanto più inatteso, specie 
per dubbj nati dopo certe asserzioni 
del Diplomatico pontificio. AI contrario, 
forse per la preparazione di altri nego- 
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pa ziatori, il plenipotenziario d' Italia trovò 
il modo di vincere parecchie difficoltà, 
pito. più risguardanti la forma che la sostanza 
arigioni de' uegoziati. Dt 
e DI E, senza aspettare i giudizi di Gior- 
n. nali autorevoli, noi affermiamo recisa- 
at, 50 por mente che la forma riescì folico, e ri- 
RoGndaDo spiindente alle protnesse solenni de’ Mi- 


nistri, D.fatti i punti essenziali, per cui 
già il Governo s'era impegnato davaati 
la Camera, sono mantenuti, e il decoro 
d’ Italla, comme grande Putenza, è osser 
vato. 

Felicissime certe frasi della lettera 
del Negus a Re Umberto, se anche non 
suggerite con fine accorgimento dal no. 
stro negoziatore, perchè delicatamente 
ci ‘vuol associare per esse ‘una festa 
della Reggia ad un avvenimento che sarà 
fonte di gioia a molte e molte famiglie 
dal Popolo italiano. 

Or dunque l’incubo dell’ Africa noa 
peserà più tanto sui destini d’ Italia, Li» 
i berati da esso, spetterà al Parlamento 
ed alla Nazione i’ ultima parola riguardo 
al conservare 0 no una ristretta Colonia 
Eritrea, ; 

Quello poi, cui aneliamo dopo con- 
chiusa la pace col Nogus, si è il conse- 
guimento della pace in casa. Cioè in- 
tendiamo che, nè per le avventure e 
sventure africane, nè per i casi della 
politica interna, non abbiano a manife- 
tarsi più acerrime lotte intestine, tali 
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da impacciare l’azione del Governo e 

Ile del Potere legislativo. 
' Sopprimere i Partiti non è possibile, 
[usicak e forsa nemmeno desiderabile, Ma di- 


sciplinarli, coordiriarli si principj del 
ben inteso reggimento costituzionale, è 
ormai necessità suprema. Ed è per ciò 
che noi, rallegraudoci per la pace in 
Africa, invochiamo ora la pace in casa. 
Ed intendiamo essere questa pace con» 
seguibile, quando quelli che stanno in 





on alto, siono disposti a sacrificare ripicchi 
speciei e ambizioni davanti il bisogno di ripa- 
Ve, rare tanti guasti del passato; © di pro- 
bitati muovere, con unanime e foite volere, il 
Ort "i bene del Paese. 2 
bri. = cene 
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UN VIAGGIO 


p- DI QUARANTADUE GIORNI 
i en 
si Ma perderlo in mezzo alle delizie di 
n° hi = 

un quartiere d'inverno! vederlo spirar 
sf} fra le mie braccia nell'istante istesso 


in cui pareva perfia esuberante di vi 
ta; nell'istante in cui la nostra ami- 
cizia andava afforzandosi vieppiù ancora 
in mezzo al riposo ed alla tranquillità | 
— Ah, non me ne potrò consolare 
giammai | di N 5 

Ed ora la sua memoria non vive più 
che nel mio cuore; non esiste più fra 
cotoro che l'avvicmarono e |’ han s0- 
Btituito ‘con. altri, ed è bene il saper 
ciò, che mi rende pù penoso il senso 
della sua perdita. 

La natura, indifferente affatto della 
sorte riserbata ai singoli individui, si 
riveste del suo abito brillante di prima- 
vera e fa sfoggio di tutta la. sua beltà 
intorno’ dl'’eimitero dove ei'riposa. — 

Gli alberi si coprono di foglio ed in» 
trecciano i lor rami; gli uccelli cantano 
sotto H fogliame; fe mosche ronzano in 
fra i fiori, — tutto respira la gioja © 
la vita nei soggiorno della morte. È la 
sera, mentre la luna brilla nol cielo, 
ed io me ne sto meditando presso a 











Inausatazione del Monumento 
a Giuseppe Garibaldi. 





(Nostra Corrispondenza). 
Rovig +, li 16 novembre. 


R.vigo ha mostrato in modo vera- 
mente degno il suo culto memore e 
grato ai grandi fattori dell’ unità ita- 
liana. Citià piccoia e provincia non 
vasta ha pur voluto, mercè un nobile 
slancio di patriottico amore che il mo- 
numento a Vittorio Emanuele fusse va 
insigno opera d’arte e ne commise 
l'esecuzione ali’ illustre scultore Sena- 
tore Giulio Moateverde; e che quello 
a Garibaldi fosse affidato’ alta squisita 
perizia tecuica ed all’elevatissimo sen- 
timeato estetico di Ettore Ferrari. 

faoltre volle dedicata una bella lapide 
all’ apostolo della libertà, il Mazzim, ed 
altra presto ne sorgerà alla memoria 
del Cavour. 

Oggi si è inaugurato il monumento 
a Giuseppe Garibaldi e l'opera d’arte è 
riuscita veramente degna deil’ illustre 
artefice, che in essa ba trasfusa tutta 
l’anima sus, e della veaerazione elevata 
del Polesine, che taali combattenti 
diede a:la schiera garibaldina, per il 
duce glorioso che in sè ha sintetizzate 
le virtù migliori del popolo italiano. 

L'inaugurazione, avvenuta presento e 
plaudente una enorme folla, nella quale 
Sspiccavano numervse le camicie rosse, 
è stata tutta una commovente apoteosi 
a Garibaldi e una sincera, spontanea, 
calda dimostrazione d'onore all’ illustre 
prof. Ettore Ferrari, che con questo mo- 
numento ha arricchito l’Italia di un nuovo 
e splendido capolavoro. 

L'impressione, lo ripeto, prodotta dal- 
linsigae opera d' arte del Ferrari è stata 
ottima, quale migliore non avrebba po- 
futo essere; il monumento di R .vigo ri» 
valeggia cou quelli di Roma e di Siena, 
i migliori che siano stati eretti al Duce 
glorioso, 

Il discorso del comm. Earico Panzacchi 
è stato elevatissimo nel pensiero e for- 
b.t.ssimo nella forma; molto bene par- 
larou» anche il Presiiente del Comitato 
cav. R_ Piva, dei Mille, ed il Sindaco 
comm, Bernini, 

Il Friuli oitre che noi propri giornali 
liberali, ora rappresentato dal cav. avy. 
Enea Ellero, per i Reduci di Pyrdenone, 
e dal cav, dott. Giusto Fracassetti per la 
Società friulana dei Veterani e Reduci 
dalle patrie battaghe. 

Di questa solennità, per l'intensità 
delle forti emoziéni patriottiche ed este- 
tiche provate, rimarrà in quanti ebbero 
la fortuna di assistervi, luagn e caro il 
ricordo. 








In nome del socialismo I 


Alene, 15. Ua uomo dell’ apparente 
età di 40 anni, uccise a Patrasso, sulla 
pubblica via, il negoziante Frangopulo 
è ferì il negoziante Kolias. L'assassino 
fu arrestato. Dichiarò di aver agito in 
nome del socialismo, Si crede che sia 
un pazze. 

Il Parlamonto sarà couvucato pel 30 
novembre, 





quel triste luogo, odo il grilto couti- 
nuare allegro il suo canto, nascosto sotto 
all’erba che copre la tomba silenziosa 
dell’ amico saio, 

La distruzione insensibile degli esseri 
e tutte le sventure che afiliggono l' u- 
man:tà, son contate per nulla nel gran 
tutto. 

La morte d’un uomo sensibile che 
esala l’ ultimo respiro in mezzo ai suoi 
amici desolati, e quella di uns farfalla 
che l’aere freddo del mattino fa perire 
entro il calice di un fiore, son due av- 
venimenti simili nel corso della natura. 
L'uomo non è altro che un fantasma, 
uo’ ombra, un vapore che si dissipa al 
vento... DL 

Ma l'alba mattiniera incomincia ad 
imb ancare il cielo; le idee nere che 
mi agitano svaniscono con la notte, e 
la speranza rinasce nel mio cuore, 

No, colui che inonda così 1’ oriente 
diiuce, non l'ha punto fatta brillare ai 
miei sguardi per isprofondarmi bentosto 
nella ‘notte del nulla. Colui che distese 
quest’ orizzonte incommensurabile, che 
sonalzò quelle masse enortì, le cui vette 
ghiacciate il sole colora, è pur quelli 
ehe ha ordinato al mio cuore di battere 
ed alla mia meute di pensare. 

N», il mio amico non è entrato nel 
nulia; quale che sia ia barriera che ci 
separa, lo fo rivedrò. ln: 

Non è grà su di un semplice sillogismo 
che io fondo la mia speranza. 

Il volo di ua insetto attraversaote lo 





POLEMICA. 


Egregio signor Direttore. 





{Syrius} Solo in questi giorni un 
prete temporalista ed intransigente, ma, 
uu’ eccellente persona ed 
un ottimo amie», mi mandò i N. 243, 


del resto, 


244, 245 del Cittadino Italiano, nei queli 


un sigaor M. si mette a rivedere le 
buccie al mio articolo .sulia Battaglia 
di. San Vito, pubblicato nel N. 244 della 


Patria del Friuli. Egli dice che quest’ar 


ticolo lo ricevette in ritardo; 10 pure 
ricevo in ritardo i suoi; quindi pata 


pagai. 


H signor M, ‘dice che certe mie ine- 
splicabili indrmezze' (dieutemeno 1) do- 
mandano uno schiarimento, e siccome, 
— bontà sua — egli‘riconusce nel mio 
articolo una tal quale serietà, è anche, 
se vuolsi, una certa imparzialità ed in» 
dipendenza d’opiniona, ed ammette lui 
pure che si tratta di ‘cose che hanno 
Una grande importanza e tutt altro che 
passeggiera, così lo soddisfo; tanto più 
che egli ha espresso delle idee che va 


bene di prendere in considerazione. 
Lo svdd:sfo, dico, ma proprio a ma- 


lincuore; — perchè seno nem:cissimo 
delle potemiche tra gioruale e giornale; 


esse non conducono a nulla; e la ra- 


gione mi par chiara. Quando io scambio 
d’opiniom avviene sul’ istesso giornale, 
il lettore ha sott occhio tutto quanto 
scrisse 4 una e |’ altra: parte, e, volendo, 
può pesare tutti gli argomenti pro e 
contro, coufrontarli, istruirsi e cusì ar- 
vivare ad una conclusivne qualunque; 


ma in una polemica tra giornale e gior- 


nale si suppune che il lettore li tenga 


ambidue; locchè rarissimamente avviene. 
Una msuiera di combinare tutto sa- 
rebbe quelia che il, giornale attaccante 
riproducesse int:gralmente tutto i’ ar- 
ticolo attaccato e poi vi facesse ie sue 
glosse; ma ciò quasi sempre è impos- 


sibile, non fosse altro che per la così 


detta tiraunide dello spazio. 
Ne viene di consegueuza che il cri. 


tico cava dall’ articoto solo quei periodi, 
quelle frasi, quelle parole che gli con- 


vengono e vi rucama sopra le sue osser. 


vaziol', non citando tutto il resto, e così 
naturaimente 1 lettori hanno una idea 


incompleta e spess0 falsa di ciò che il 


criticato volle dire; perchè una fras?, 


uaa parola, glossata e ‘gonfiata isolata 
mente, può evere un altro sensu che 


tetta nei contesto e facente parte di 
questo, e la cosa finisce coll’ essere una 
partita di scherma fra 1 due articolisti, 
et alla quale il pubblico non partecipa 


che in parte e con poco suo gusto. 
Ciò avviene in tutte le polemiche di 


questo genere, e non vi ha colpa nè 


luna nè l'altra parte, perchè è nella 
natura delle cuse: e quiadi se anche 10 
nal caso presente dovessi cadere in que 
st'imperfezione, ì cortesi lettori mi ten- 
gano per iscussto, perchè tutto l’arti- 
colone critico del sig. M. non posso ri- 
produrlo e poi giossario; ci vorrebba 
addirittura un opuscolo: cercherò però 
sempre di far uso di quella certa im- 
parzialuà che it sig. M. ebbe ia bontà 
di riconoscere in me. 


La recensione del sig. M. contro di 
me è ser.tta in istile agro-dolce e più 
RITA ETILICO INAIL SSASTOIINI 
spazio, basta a persuadermene, e sovente 
l’aspetto della campagoa, il profumo 
deli’ aria, e nun so quale Incanto Interno 
a me, elevano taliuvate i diiei pensieri, 
chs una prova invincibile dell'ummor- 
talità penetra con vicienza nella mia 
auima, sì da vccupsria tuita intera. 


CAPITOLO XXlio 

Da uo luùgo tempo il capitolo pre- 
cedente mi si era presentato sulla punta 
della penna, ma io non aveva mai vo- 
luto saperne. 

lo aveva promesso s mè medesimo 
di non lasciar vedere in questo mio la- 
voro che la faccia ridente dell’ anima 
mia, ma un tal progette io pon l’ho 
saputo, come tanti, altri porre ad effetto. 

Spero in ogei modo che il lettore 
dofato di un cuor sens.b:ie mi perdo» 
nerà di avergl: chiesto qualche jagrima; 
ma se poi v'è chi truvi che avrei po 
tuto benissimo risparmiarlo, egli non ba 
da far altro che istracciarlo dal suo e- 
semplare; se pur uon preferisca gettar 
tuttu quanto il lavoro al fuoco. 

A me basta che lu l'abbia trovato 
secorido il tuo cuore, la ma cara Jenny, 
tu fa migliore e la p:ù amata delie me 
sorelle. 

É a te che io dedico l'opera mia, 
S' ella riscuote la tua approvazione, avrà 
pur quella indubbiamente di.tutt: i cuori 
sens:b.ii e delicati, e se tu perdoni alle 
foliì; che talvolta m’assalgono mio mal. 





agro che dolce, ma però, (1 riconosco 


subit:) cin una tai quale moderaz one 
non priva di una relativa benevol:nz3; 
però di quaado in quando, interpolata» 
mente, e forse senza che egli lo voglia, 
fanno capolino i soliti metodi clericali 
di polam:ca; ma non bisogna badarvi 


troppo, perchè 


Naturam espelles furca, lamen usque recurrit. 

iofatti, come se niente fosse, egli mi 
definisce un innestatore di corbellerie 
marchiane, un accusalore senza prove, 
uno che si abbassa a livello dei fan- 
ciulli, uao che se non ha altri moccoli 
da accendere 8’ addati da’ andar a letto 
senza lume; dice che sono un uomo di 
mala fede e più che partigiano, un as. 


serlore di cose false, inqualificabili ; un 
calunniatore ; 


del suo ‘articolone; fiori che mi guar 


derò bene dal concambiare con gerofani 
d’ ugual valore; perchè nelle mie sju.ie 
piautio d’ un simile olezzo non alliguano 


di certo. 


Per entrare finalmente in materia, 11 
sigoor M. se la prende con me, perchè 
ritengo che si clericali non si possa 
dare il nome di partito perchè stanno 
agli ord:w ancora incogniti del Papa; 
egli invece asserisce che sì organizzano 
per uno scopo bene determinato ed è 
quello di far rifiorire la vita cristiana 
uegli individui e nelie nazioni;; viceversa 
poi subito dupo e nell’ istesso peri?do, 
pare che sr persuada anche lui che essi 
non banno tutto t diritto al titolo ci 
partito, perchè non hanno iateressi e- 
goistici e quiodi mi iovita a chiamarli 
apostoli; da parte mia non ho uulia 
in contrario; e se invece di chiamarsi 


partito clericale vogliono chiamarsi apo 
stolato clericale sì servano pure. 


Pot mi regala una soienue paternale 
perchè uon mi piacque. che la Marcia 
Rsale fosse chiamata sprezzantemente 
ua pezzo musicale; e si spiega dicendo 
che chi pronunciò queste parole, non 
ripone certamente i suo forte nell'arte 
dei suoni (quasi che il titolo d’ un pezzo 
musicale abbia a che fare colla melodia 
o col contrappuut); mi insegna che 
non bisogna tu:arsi farisaicamente gli 
orecchi, se mai avviene che scappi (santa 
ianocenza!) un’ espressiune forse sutto 
l'aspetto letterale non pienamente cor- 
retta. M. dispiace di duver contraddire 


all’ egregio s'goor M ; perchè sotto l’a- 
spetto letterale. |’ espressione ‘è corret- 


tissima ; sl guaio sta appunto ia ciò che 
essa indica, 0 di metterla a livelto colla 
donna è mobile, cos la biondina in 


gondoleta è simili; perchè auche questi 
sono pezzi Musicali. 
L' egregio signor M. spiega che l'ine 


ducazione è la provocazione ad Udine 


nou consistettero già nel volere i’ lano 
nazionale in sè stesso, ma nell’ averlo 
voluto nel tal modo e dai sol:ti quattro 
muscalz ini; ma io gli facciv usservare 


grado, poco mi cale delle critiche di 
tutti è barbassori del’ univers». 


CAPITOLO XXIII o 


Non dirò che una parola della stampa 
seguente. 

Rappresenta la famiglia del disgra- 
ziatu Ugolino mvrente di fame, Intorao 
a lui, uao dei suo: figi:, è distesu senza 
muto ai suvi piedi; gii altri gli protendono 
le braccia ‘scarne e gii dumandano del 
pane, mentre il misero padre, sostenen» 
dosi ad una colonna della prigione, lo 
sguardo fisso e pien di terrore, il volto 
immobile — nella orribile . tranquillità 
propria dell’estreina disperazione, muore 
della sua propria m.rte e di quella eziau= 
dio di tutti 1 suvi figli, soffrendo tutto 
quel che umana natura può soffrire. 

Bravo cavaliere d’ Assas, ecco che tu 
mandi l’ultimo auelito sotto i colpi di 
cento bij nette, con uu’ eroismo che nou 
è più del nesiri giorni. 

E tu cho p:aagi sotto quei palmizi, 
nera sventuratal tu cho un barbaro, 
che senza dubbio uvn era puuto lagieso, 
tradi e abbandonò, ma cha dico? ta 
ch’ egli ba avuto ta crudeltà di vendere 
come una vile schiava malgrado il tuo 
amore ed i tuo: servizi, malgrado il 
frutto dell’ affetto che porti in seno, ri- 
covi il mio omaggio. Esso ti è dovuto 
per la tua sensbilltà e per i tuoi dolori! 

Arresiiamoci per un istante dinnanzi 
a quest aliro quadro: è una pastorelia 










verchio -- Un. numero cent. 10, arretrato cent; 20: 


ua affettatore d'un tal 
quale interesse per la Religione della 
quale sono tenero a tempo perduto; 
uno ché non sa quello che crede, che 
vuole, che dice; e poi mi domavda se 
suno un accenditore d'un moccolo a 
San Michele e d'uno al diavolo, che 
divenuta nientemeno che mio amico, e 
così via: sono tutte ross stilistiche che 
si coltivano amorosamente nel giardino 
clericala. e.che egli sparse lungo il viale 
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che in tutte le occasioni Pinno nazionale 
viene reciamato nell’ istesso modo; 

egli considera come mascalzoni..tutti 
quelli che fo vogliono, fo avviso che di' 
questi quattro mascalzoni ve tie Sono 
di moltissimi a questo mondo, perchè 
ogoi Nazione si tien caro ‘il proprio. 
Inno, che non è semplicemente 'un pezzo 
musicale, ma vuol dire qualche coss di 
più. Egli teme poi che dopo #{ano'n 
zionale sì sarebbe domandato quello 
Garibaldi, i! gran mangiapreti.. a perile, 


e che sicuramente nou sarebbé suonato 











gradito ad orecchie clericali ; ma:sta # 


vedersi se proprio sarebbe stato richiésto;. 
ed in questo caso si poteva’ benissimo 
rifiutarvisi, perchè nessuna banda: ‘ha 
il dovere di conoscere a mente quesio 
Inno; ed allora sì che vi-sarebbe stata 
ineducazione a pretenderlo. 

La frase del noto prete: ché tut! 
liberali sono ladri viene dal signor 
definita semplicemente per un’ ipé! 
che è nient'altro che una ‘figùr 
torica. Non pretende di scusària, ci 
conosce ‘che fu un’ espressione non: del 
tutto misurata, Quindi misurata ‘sì; mia 
del tutto né: ed egli mi donianda Se 
questa parola di rettifica, di scusa, di 
spiegazione, mi soddisfi. Proprio ‘ no: 
perchè egli risponda ad una domanda. 
che non ho fatto; e siccome quella tale 
espressione sicuramente non |’ ha fatta 
lui, il sigaor M, cosi questi nulla ‘ha da 
rettificare, scusare, spiegare; e per 
quella mitlionesima parte di Zadro ‘che 
può essere toccata a me, lo. assicuro 
che non mi ha passata la prima pelle. 
lo credevo d’ essermi spiegato ‘abba- 
stanza bene bel mio articolo; ma vedo 
che devo esporre ancor meglio la mia 
idea, ed è questa: uo prete, “od anche 
un non prete, può benissimo in'ùn con- 
gresso essere ubbriaco, fanatico, ener= 
gumeno, impazzito, pazzo, ecc. e' così 
dirne di veramente marchiane ‘sèn2za 
che per questo fatto i congressisti' ab 
biano a ritenersi solidali con esso; ‘ma a 
patto che questa nonesolidarietà abbia 
a risultare appunto da qualché parola 
uscita dalla bocca di qualcheduno dei 
compartecipanti. Ma ciò non ‘avvenne; 
e perchè? Uua ‘dello due: 6 perchè 
tutti la pensavano come lu: o perchè 
nessuno fra essi ebbe il coraggio di 
rettificare, scusare, spiegare; ‘ed ‘in 
questo ultimo caso, perchè questa man= 
canza di coraggio ? Evidentemente per» 
chè il quarto di vento che spirava nel 
congresso, così voleva. E nemmeno di 
questo mi lagno, egregio signor M;; 
cite solo un fatto, 0 se vuole, un'om- 
missione, che appuato caratierizzò: lo 
spirito delle ultime riunioni ‘clericati;; 
in ciò sta il nucieo della’ questione; è 
nen nelle parole del famoso'prete. Cesa 
avrebbe costato ad un solo fra essi, 
(e qualcheduno ne avrebbe avuto-il'do» 
vere) di dire press’ a poco così: e Pér 
«rendere un omaggio alla verità devo 
adire che l'onorevole preopinante ha 
«esagerato. lo conosco molti “liberali e 
«fra questi va ne sono di rispettabi» 
clissimi, e quindi non vorrei, col miò 
«sileozio, far credere di dividere, in 
«propos to, le idee .deli' onorevolissimo 
«preopinante, » Ma questa frase; o 
qualche ultra sim:le, non fu pronundiata; 
e il sta la situazione, dira 

Importantissimi però sono alcuai pé- 
meet circ ct 


che tiene in custodia; tutta sola; ‘ilsuo 
greggie su di una vetta delle alpi. 
Eila è ssduta su di ua vecchiò-troaco 
di abete atterrato al suolo e' diventato 
bianco - per 1 geît. 1 suoi piedi “sono 
ricopsru da larghe foglie di cacalia.'il 
cui fiore color tita s' innalza al dissopra 
del suo capo. La lavanda, il timo, l'a- 
nemone, la centaura, i ‘fiori ‘di ogni 
specie coltivati con fatica nelle serre é 
nei nostri giardini, e che nascono: sulle 
Alpi in tutta Ia loro beltà primitiva, for- 
mano il tappeto brillante sul quale vanuo 
errando quelle pecore, E 
Amabiis pastocella, vuoi tu dirmi dove 
si trova l'invidiabile cantaccio di ‘terra 

















cche tu abiti ? Da quale manda :lontna 


sei tu partita questa matbua all'alzarsi 
deli’ aurora ? Nun potrei 10 venit a vis 
vere con te? e 
Ma, ahimè! La dolce tranquillità ‘di 
cui tu godi non tarderà .motto (a uva 
nue, li demone della guerra non cotì 
tento di desolare le città, porterà puré - 
tra poco il turbamento ed .il terroté:fivo 
nei solitario tuo nascondiglio. 
Di già © soldati s'avanzauo ;-io 
ascendere di mobntagna:-in montagna, 
fia sotto le nubi. Li rombo del canaone 
sì fa udire fin lassù sul soggiòrnoele. 
valo del tutine SERATE Ù 
‘uggi pastorelia, raduna il'tuo gréggà, 
nascondiu in fca gli antri ci me io: 














[ cessibili e più ‘“sélvaggi: non vi è più 


riposo in questa triste terra, © 
È " ‘{Gontinaa,} ‘ 

















ri 


drerie o corruzioni d’ogo: maniera. 
più: (Sontinua) 





PER L'AFRIGA, 


1 commenti dei giornali di Roma sulla pace 


conclusa tra 1° Italia e l' Abissinia, 


L’ Italia Militare, dice essere arri- 


. schiato oggi il giudizio sul trattato, 


Il Tempo dice che la pacs solleva da 
gravi preoccupazioni le madri e le spose 


. italiane, 


Il Roma nega al trattato il carattere 
dalla durabilità poichè lascia sospesa la 
questione dei confini che è stata |’ unica 


causa dell'ultima guerra. 


Aggiuage ch» il trattato di pace ad 
Addis-Abeba lo firmeranno il generale 
Valles e Menelik. Questi si ubbligherà 
a mantenersi neutrale nel caso di ostilità 


fra l'Italia e i dervisci. 


Il Fanfulla dice che il trattato smen- 
tisce la voce che Menelk si preparasse 
a nuova guerra, Aggiuug: che il Gi 
e fer. 


verno ha futto cou intelligeuza 
mezza il proprio dovere. 


L' Osservatore Romano dice che il 
trattato negoziato da 1g, Chefaeux è 
limidò a mettere della 


Norazzio, si 
polvere sulle firme, ileva la mancanza 
della delimitazione dei cor.fivi. Nota che 


si pega una iodegnità di guerra sotto 
ti utolo di rimburso per il manteni- 


mento dei prigionieri, Agg'unge che si 
ignora se nella demarcaz one dei con - 
figi sia ammessa od «sc.usa la cessione 
di Assab o di un altro punto della 
costa, come si ignora la cifra della in- 
denvità è se i fucili dei Doelwick sa- 
ranno restituiti al N-gus o l’Italia ne 
pagherà l’ importo, 

L'ultima osservaz one è motivata dalla 
voce che ti governo paghi il valore dei 
fucil!, indenizzando anche il preprietario 
del D elwick. » 

L' Opinione dics che la riserva per 
la delimitazione dei confini non cela al- 
cuna insidia, 

Non crede che possano s:rg-ro dif- 
ficoltà in avvenire. 

L Esercito dice che il trattat» conclus» 
rispetta i confini guadagnati con le vit- 
torie di Costit e Senafè, «bbredena ti 
tanto contestato trattato di Uccialli e 
smaschera l'ambigua relaz one Macario. 
L'incidente del Doelwk passa inesser- 
vato davaoti al graude concetto del- 
l'Abissinia indipendente con la data della 
rat fica. Ozgi comincia uva nuova era 
africana, Quella che va da Dogali ad 
Abba Carima ha seminato il sangue e 
ha raccolto una dolorosa verità, che noi 
non sappiamo ancora far la guerra, 
poichè conducismo la parte tecnica di 
essa con criteri politici, L'Abissima in 
dipendente e amica sarà funte di com- 
merci uti i per Massaua e per la colonia 
che potrà diventare attiva. 

La Tribuna è ualursimente scontenta 
del trattato. ; 

D ce che non è un trattato di pace 
questo, ma il trattato per il riscatto dei 
prigionieri, e per arrivare a questo ri- 
sultato potevamo contentarci d. firmarlo 
dopo Adua senza far marcire 8 mesi i 
prigionieri, dovendo poi arrivare sllo 
stesso esito, 


La Croce Rossa incontro ai prigionieri. 


La carovana inviata dalla Croce Rossa 
italiana per il socc. rso dei prigi ri ri 
al 3Ì ottcbre s: trovava a Zaila, ove si 
fermò alcuai giorni in attesa degli ordini 
di Nerazzioi e per fornirsi di quadru 
pedi e guide. Duraote Ja permanenza 
della carovana a Zaila, a mezzo del ban 
chiere Triao, furono tuviati ai piigio- 
mieri 2500 talleri da distribu.srsi in ra- 
gione di 10 taller: per ciascun militare 
di bassa forza e 25 talleri per ciascun 
ufficiale. 

Adesso la carovana è in vaggio per 
Gildessa allo scopo di incontrare i pri- 
pionieri. A cura del Comitato centrale 
furono inviate per i prigronieri 50,000 
lire. Domani partirà per Zoila } ambu- 
tanza di montagna che dovrà riunirsi alla 
predetta carovana, 

La pace ratificata dal Re, 


Un telegramma di Guglielmo. 


Roma, 17. — | Ufficiale]. — li Re ha 
autorizzato stasera la raufica del trat- 
tato di pace coll’ Abissinia 6 annessa 
convenzione, ° 

Il Regio Governo ha autorizzato per 
telegrafo Nerazzini a comunicare la ra» 
tifica. i 

L'Imperatore Gugl elmo ha laviato va 
affettuoso telegramma d: felicitazione al 
Re per la conclusione della pace coi- 
P-Abissinia, 

Fra Menelik e Fasre, 


Menelik inviò il 26 ottobre a Felx 
Faure il seguente dispaccio : » Dio a- 
vendo permess: che rendessimo pace 
al nostro popolo, firmammo oggi un 
trattato di paca col plenipotenziario di 
$. M. il Re d’Italia, e siamo lieti che 
i nostri amici se ne rallegrino con noi.» 





(ed in grazia di questi che mi 
sono indotto a scrivere quest’ articolo) 
‘nei quali l'ottimo signor M. assicura 
che i clericali accettano benissimo PI 
talia uvita sotto un solo regime — 
salve le ragioni del Sommo Pontefice — 
e ché essi non vogliono che l’Italia 
fiorente par pratica della Religione, non 
infestata da scuole inspirate all'immo- 
ralità ed all'ateism:, nè avvilita per la- 


con lei come vicino e come amico.» 
Felicitazioni estere. 
Parigi, 16. 


Tornielit le falicitazioni del 


sinia. 



























all'on. Di Rudoì 


tra lItala e i° Abissipia. 


Goveruo imperiale. 
Commenti esteri. 
Parigi 16. — li Nord dice: 


causa delia civiltà. 


spiegarono alta preveggonza. 


guziat: della pace italo-ab ssina. 


QUESTIONI SCOLASTICHE, 


LE MAESTRE NELLE SCUOLE MASCHILI 





fa massima, cha nelle scusie maschili 
non sarebba conveniente venissero ap - 
plicate le Maestre, iu quanto esse, sic= 
come douue e quiudi aventi d spos'z:on', 
ilee, gusti, priucipii, scopi e seutumeati 
duuneschi, sarebb:ro tutt'altro che adatto 
alla preparazione intellettuale e civile di 
que’ fanciulli che un giorno devouo es 
sero necessariamente uomini, 

Axgiunse poi i Autore stesso, chi le 
Maestre, moito probabilmente giovani e 
belle, potrebbaro, senza saperlo, ed anche 
ta vista del precovo sviluppo attuale della 
gioveniù, nsveglisre ue faociulii corte 
sensazioni erotiche, e, come diceva lui, 
certi istinti mascolini, che tornerebbaro 
in danno della moralità. 5 

Noi Consiglio comunale di Veneza fu 
discusso a fungo intorno alle materie 
contenute in detto opuscolo ; e circa sila 
controversia delle Maestre, venne espresso 
il parere ch’ esse, anz, toroavano utilis- 
sine ed adattatissime alia bisogua, in 
quanto i bambini, oche nel recinto sco- 
lastic , reclamano quela istruzione im- 
partita con dolcezza, quelle cure delicate, 
quella educazione dei cuore, che sono il 
compimento della buona instituzione do - 
mestica, e chs non svrebbero potuto 
egualmente ricevere dai Maestri, per 
quanto atti a modificare ed ingentilire 
‘a istruzione a portata di quelle tenere 
menti, 

Ora, convenendo noi pienamente ia 
questo parere, e passando alla del:cata 
osservaziune sul pericolo che nei ragazzi 
si maturino cerli frutti fuori di stagione, 
diremo ai sigoori moransti che tale pe- 
ricolo sarebbe quasi affatto illusorio, dal 
momento che le Maestre, quand’ auche 
giovani e belie, soa per questi ragazzi 
tutt’ altro che pericolose, 

Sì è solili a dire, ch+ i padroni, ab- 
benchè iudulgenti e bebigni tornano 
sempre indigesu per chi È serve. Egual- 
mente increscioss alla maggior parte 
degli alunni riescono le rusegnatti. La 
scuola, per essi, è il Ju go più acj.s0 
ed ingrato che pussa esistere. Quindi le 
Maestre non ponno andare esenu dalla 
triste ir flienza dell’amb enti. Vedere 
uoa Maestra, sia pur giovane e bella, 
trasfigurersi rigida precettrice, vederla 
con la verga in mano in atto di colpire, 
udire continuamente i suol rimproveri 
e le sue minaccie ; wdere questa Maestra 
che fa muso duro, che chiama a reci- 

are la lezione che nou si sa, che mette 

castigo, che scaccia dalla scuola, che 
informa la tamiglia sulla cattiva cou- 
dotta, ecc., tutto questo non può essere 
certamente impuls » a verginsli tenerezzs, 
a valpiti bambineschi. È È 

Preoccupatos: nullameno it Consiglio 
comunale di Venezia anche di questa 
grave circostanza, © credendo truvarne 
it rimedio, aderì alla massima, che per 
evitare ogu: inconveniente, basterebbs 
destinare alle scuole maschili quelle 
Maestre che fossero pervenute ad una 
certa età, oppur quelle che nom corres 
sero pericolo di rapimento per opera 
d’un Paride qualunque. 

Ma quì si urterebbe iu un aitco scoglio. 
Le addette sll’insegaamento maschile, 
avrebbero nella stessa Joru destinazione 
la poce lusiaghiera conì-rma che Venere 
non fu ad esse propizia, 0 che le Parche 
avrebb»ro per loro filato un po’ troppo. 

A conti fatti, :i parer nustro sarebbe 
quello di lase are le cose come ora 
stantio, Prima di tutto, perchè le Maestre 


Felix Faure risposa a Menelik ‘col 
seguente dispaccio : « Sono molto tenuto 
alla premura con cui Vostra Maestà 
volle annuoziarmi che la paca è rista- 
bil ta; ‘0 la falicito cordialmente per 
così felice risultato e me ne compiaccio 


I ministro degli esteri 
Hanotabx ha espresso ali’ ambasciatore 
Governo 
francese per la pace conclusa coll’Abis- 


Berlino, 16. L'Imperatore ha inviato 
un telegramma di 
viva felicitaz:one per la paca conclusa 


Il segretario di Stato Marschali si è 
recato personalmente all'ambasciata d’1- 
talia per presentare all’ ambasciatore 
Lanza la pù cordiali folicitazoni del 


Di Rudini, che insugurò una savia 
politica di raccoglimento, concludend» 
una pace onorevole coa Menehk, avrà 
reso un grande servizio all Itala e alla 


Berlino 16. — La National Zeitung 
dice che iu Germania si prende viva 
parte all'esito falce del negoziato italo» 
abissico tanto pù cordialmenta inquan - 
tuchè la condizioni di pacs suno piena- 
mente accettabili per l’Italia. Il gabi. 
uetto Rudivì e il uegoziatore Nerazzini 


Lu Norddeutsche scrive che ia Ger- 
mania si saiuterà unanimemente con 
s.mpatica soddisfazione l'esito dei ne- 





Ia una recente operetta che si occupa 
di cose scolastiche, 1 Autore propugua 





LA PATRIA DEL fc RIULI 



















ricciarsi i musta 
un pezz;. prima di averli. 








Tanto per variare. 
1 misteri del cuore. — li duca d: Rei 


e la tomba è rimasta senza fiori. 


sparizione. 


periore. 
— Voi la conoscevate ? 


fosse o almeno qual vincolo ia'legasse 
al figliuolo di Napoleone I? 


anche depo la sua morte! 


Seguono i misteri del cuore — La figla 
di Don Carlos che fugge con un pistore — 
Questi soa vivi.. tutti du», Donna E! 
vira di B-rboae, figlia di Dsa Carlos, if 
pretendente al trono di Spagua, il quale 
attualmente risiede a Venezia, era 0- 
spite, assieme alla sorella, del principe 
Massimo, vus della colonne dell aristo 
crozia nera a R>ma, principe la cui fa- 
miglia, aubilissma, è imparentata coo 
casa Savoia e coi Borboni. 

O.bane, ella è fugg:ta, narra il Caf- 
faro, cou ua pittore di Rima, tai Folch:, 
ammogliato e cun figli, Sppartenente 
anche lu: ai paruti clericale, 

La coppia avrebba spiccato il volo da 
Viareggio, duve la giovane principessa 
si trovava ultimamente per motivi di 
sulute. 

Pare cha la giovane priacipessa a- 
vesse reco una valigetta con circa tre- 
centomila lire di gioielli. 

La coppia sì troverebba ora al sicuro 
im una città della Francia. 

L'impressione del fatto a Rima, nel» 
l’ambiente aristocratico e anche in quello 
politicomoadano, è enorme. » 7 


Un programma di gioraala. — E' quello 
della République des femmes, periodico 
che ebb: brova vita, è cha sintitolava: 
journal des colillons, adversair impla- 
cable des ces gueux des hommes. 

Traduciamo alla lettera ; 

«Quandy sarà fi nto il turno di queso 
sesso barbaro ; quando noo ne resterà 
pù traccia; per seppeltirli, voglio che 
si prepsri un monument», sul quale si 
leggerà : 

— «Vu che passate, pregate per l’a- 
pima del sesso forte ridotte al nulla. 31 
sesso forte batteva la sua donna; mal 
bistonato diventò bastocatore. Avanti! 
L beriamo la terra dai tiranni troppo a 
luogo rmoeraati! Facciam» guerra alla 
buba! Tagtiamo la barba! Tagliamo 
tutto fp 

E il giornale restò... tegliato | 





sa + sefronsia all fotai, 
Ciò cha si minaccia all’ Istria, 

Due c.se prossime svao minacciate a 
questa terra italiana sopra cui gettano 
1 cupidi cechi gli siuvenl. 

L'erezione di ua ginaasio croato a 
Pisino, 

Ir trasporto della D.eta istriana da 
Porenzo a Pula, 








Un telegramma di protesta a Gianturco, 


1 deputati del V.neto convenuti a 
Feltre pel discorso dell'on. Luzzatti 
bauno telegrato all’ on. Gianturco: 


«S. E Gianturco 
« Ministro della Pubblica Istruzione 


«I Colleghi, riuaiti a Feltre, vi mane 
«davo un alisstuuss salutu, deplorando 
«u'oflesa alla serenità degli studi, alla 
adigaità della scienza e al decoro del 
« carattere italiano e non dubito che ne 
« rilrarrete LuoVa tagiono per perseva» 
«rare virilmente neli’ adempimento del 
« vostro dovere, confortato e approvato 
«da tutti coloro che nun voglivno di- 
«sperare dell'avvenire della gioventù 
«italiana. > 

Fca i fictwaraci, vi è anche il conte 
Freschi. 








Due «cavalieri» in prigione. 


In seguito a mandato di catturs, fu 
arrestato a Palermo il cav. Casales per 
peculato di lire sessantamila, 1a danno 
della mensa arc:vescovite di Monreale, 
Il Casales era auche archivista della 
Prefettura, 


a elegrafano da Parma che il cav. 
Campolmi direttore di quella  succur- 
sale delia Banca d' Italia, venne s: speso 
dali’ ufficio, causa irregolarità ammini- 
strative. 


Corse delle monete. 


Fiorini 22250 Marchi 131 
iiapoleom 2120 Sterline 26.65 








chstadt. — Îi duca di Raickstadt è sep. 
peltito a Vienna, nella chiesa dei Cap- 
puccini, come si sa, con gl: arciduchi e 
gl’imperatori. Ugo anno, una diena, 
rimasta sempre misteriosa, vestita di 
nero e velata, andava, il giorno dei santi, 
a spargere fiori sulla. tomba del duca. 
Questo anno ia donna non è apparsa; 


Si è chiesto al superiore dei cappuc- 
cinî, custode delle tombe, il perchè della 


— Ella è morta — ha risposto il su 


— Potete dirai, ora che è morta, che 


— Non poss». Ho promesso di tacere... 


EEA TIZI PI EINE MRI RE AC ITA OI III TIA ZIONE ZZZ TT 
neltà seuola non son più quelle ch’ erano 
fuori. Che se poi, in onia a questo, un 
don Giovanni in erba, vedendo la sua 
bella Maestra, volesse per galanteria ar- 
hi, dovrebbe popettare 


Cronaca Provinciale. 
Codroipo. 




























uscito più volte dalla sala durante l'e 


un breve e rapido riassunto. 


dato a scopo di beneficenza. 


tadipa. 5 
Assisteva un pubblico scelto e. nu 


sigoorine. 
Lo spettacolo era d.v so in due parti 


plausi. 


fanteria, eseguito d.l gentementa, 


prestidigitazione 


di battimani. 


caniò molto bene e riscosse cal 


d: Jig> nell'opera Ofello e nella ro 
m:uza nel’ opera Faust 


simpatica. 
si preparerà un sp'endido avvenire, 


compiacenze) al bravo nostro coue.tta 


Snfunia dell’opera « La forza del de 


dell'opera a Don Pasquale » 
pimento con il Ga!o) « Cuore ed Arte > 


dal maestro Pegreffi 

Ai dilettanti tutti, a capo dei quali 
sta il sig. N'colò Chiaruttini che quasi 
da solo, auzi senza il quasi, lavutò e 
sudò per condurre a buon termine la 
serata; ai componenti l'orchestra ed al 
pubblico gentile che numeroso inter» 
veana al lieto tretteo:mento a scopo di 
beni fi senza, milie ringraziamenti. 


Pordenone. 


Una prossima conferenza del prof. Del 
Puppo. — 16 novembre (B) — Dome- 
mea 22 corrente alle ore 3 pom. mercà 
linfaucab lità della Direzione della s0 
cietà generale operaia per l’ istruzione, 
avremo l'onore ed il piacere d’ udire 
una conferenza tenuta deli’ Egregio Pro- 
fess:re Giovanni D:1 Puppo del vostro 
Istituto Tecoico che tratterà l’impor- 
tante argomento «Istruzione ed Arte. 
Lode adungue alla spettabile D rezione 
che tanto bene sa provvedere a quanto 
fo statuto sociale stabilisce, ed ii ben- 
venuto ali’ Egregio conferenz ere. 


{I Noncello ed il Meduna. — Da circa 
30 ore la pioggia cade a dirotto. Il 
Noncelio us ì dail’ alveo, e mi consta 
anche che vanno ingrossando le acque 
dei Meduna. Fa fresco però ora, ed è 
sperab le che una buona burrascata in 
montagna faccia venire il buon tempo. 


Paluzza. 


Disgrazio. — Nel breve perindo di 
due giorni avvennero in questo terri. 
torio ban tra disgrazie, senza omettere 
che una di questo doveva svera certo 
più serie cousegu>nz-. Certo Mottil Gio. 
vanni di Timau, bosc.iuola, trevandosi 
a tagliar legna nel bosco, si ferì con un 
colpu di scure i1 isbaglio alla giunture 
dell’ arto sinistro, preducendosi una fa 
rita dichiarata guaribile ia giorni 15. 

Ieri, in bosco si ferì pure con un 
coipo di scure al piede destro certo Di 
Lenos Luigi di Castions (Paiuzza) pro- 
ducendosi una farita lacero contusa 
guarib ls in giorn: 410, 


Festa di beneficenza. — 16 novembre. 
— (il Cronista ) — Glielo ho'dett. or ora: 
al sig. Presidente della Cuore ed Arte 
a proposito del trattenimento di jeri 
s-ra: Ha voluto darci troppa r:ba, la 
guisle per esegu:rla ha richiesto troppo 
tempo, ig conseguenza non pusso dare 
una relazione esatta, completa percliè 
anch’ io, fra coloro che non possono re- 
sistera all’‘mmobitità, sono entrato ed 


seguimento del pragramma, Quindi farò 


Lo spettacolo iniziato dalla nuova So 
cietà « Cuore ed Asrte» della quale è 
president»... Beco, soldato di fanteria, 
al secolo s'g. N:culino Chiarutum, fu 


Ebba principio alte ore 20 non pre- 
cise, nella sala della Filarmonica cit- 


meroso fra cu notai molte signore e 


Apri il tratzenimenta l'orchestra cite 
tadina diretta dali’ esimio maestro sig. 
Antonio Pegrefli, con la sinfonia del. 
l’opera la Forza del destino, la cui ese. 
cuzione perf.-tta provocò unanimi ap- 


E fu appisudito il sig. Nicolò Chia- 
ruttini nel monologo Beco, soldato di 


Pui abbiam» goduto vari giuochi di 
banissimo presentati 
dal dilvttante’ signor D' Augier Fehce 
vostro concittadino, il quale al suo prirao 
apparire venne salutato da una salva 


Fu c:ò un atto di doverosa gentilezza 
da parte del pubblico chs sapeva come 
per lo spettacolo di beneficenza di ieri 
sera il sig. D'Augier aveva cffarta geu- 
tilmente e disinteressatamente |’ opera 
sua, come la offersa il distinto giovane 
pordenonese sig. Aldo Ronchi ii quale 

drusi 
applausi nella cavatina « Crula funesta 
sman'a» dell’opera Lucia; nel Credo 


Giovanetto ancora, ha voce robusta, 


Perseverand» nell’ arte pred letta, in 
cui tagta inclinazione dimostra di avere, 


Ei ora.. dulcis in fundo una lode 
speciale (a questo lu registro con somma 


din» signor Giacom» Paschera il quale 
ha già il diritto di essere chiamato /lau 
tista provetto dopo la non dubbia prova 
di capacità che ci ba dato j>rsera suo. 
nando i due pezzi, uno sull’epera aBir- 
rojo di Preston e \'altro Un ballo în 
Maschera» accompagnato egregiamente 
al piano dal maestro sig. Autumo Pe- 
greftì al quale tributo speciali elogi come 
pianista, come maestro e direttore del- 
l’orchestra cittadina che taoto si di» 
stinsa nell’esscuzione delsuo programma: 


stino» g:à sopra ctsta; intruduz one e 
romauza atto IV « Favorita » ; siofunia 


L'orchestra chiudeva ii serale tratte- 


scr.tto espressamente per la circostanza 





Latisana. 
Per gli inendati di Gorgo, 


IV.0 ELENCO dello offerto raccilto dal Co, 
mitato di Latisana a favore degli inonduti 
Gorgo e:timitrofi per la rotta del. Pagliàmeny, 
presso fl. Masatto. TESSERE 

Elenchi precedenti L. 2507.25:-— Lucrezia 4, 
Kantz L. 10, onor. seneraio Heffacle Terasony 

, Corato Do Porti (Venzone). por #0 var; 


della popolazione 7, cap. DI Gusp' ro è consori, È 


da Castions 10, 
Raccolte in Latisanotta : 


Gicutio Domenico 2, Casanola Giusapra |, - 


molti della popotazione granoturco per Qun. 
abi D % 

Raccolte in Ronchis da quel sub Comitato; 

Molti cittadini danaro per L, 46,45, moli 
altri granoturco per quintali 21:50, î, 

Raccolte in Udine nélla Libreria GAmbleray 
ove trovasi sempre aperta la Heta: 

Muratti Giusto L. 20, Ugo di Colloràio Mel 
6, Gualtiero ed Anita Vatentinia 4, Cosalo 4, 
Colloredo Dorotea &, Giovanni. di Collored 
Mela 5, Valantinia Ange.o 5. — Totale in de. 
naro L. 2737,70, in granoturco Quintali 25,50, 


FRIULI ORIENTALE, 


Gorizia. — Un nemico di nostra 
ltmgua. — Un professore delle loca 
scuole tecniche, certo Berbuch, dopo un 
trattenimento nell’esotica sovietà. Citau 
niza, tenutosi ssbato scurso, rimprove 
un suo consimile, di avere rivolto il 
discorso ad una sigaorina in: lingui 
friulana, aggiungendo che. doveva ver. 
gognarsi di fare un tanto, 

Caro professore, ritorni nella sua Bi. 
tuja, e vada magari un po' p.ù 
Carso a pascolare pecore 6 capron, 
Lassù non avrà certo occasione di seu. 
ure parlare friulano, uè di fare dei 
rimproveri. 
























Je tabelle di proserizione, 
— La Sozza nel suo ultimo numero 
mette alla berlina i’ negoziaùti italiani 
di Gurizia che non vol!ero votare pil 
cavd.dato della Siuga cav. Bujatti, 

Bi principio di kbartà! Nut invece 
lasc'amu fare ad ognuao quel che me. 
glio gli ta'eata e uon moviamo osser. 
vazione al Culot ispettore scolastico ur- 
bano, uè al maestro Jicubi di aver vo. 
tato contro Gurizia; benchè ambidua 
sieno guriziani, Egli è che noi ‘a «certi 
anfibì lasciamo piena libartà d'azione, 


sepoltura la signora Caterina veduva 
Jatseg, madre di Carlo Jimseg, morto 
neile prigioni polit:che ‘di Subed ai 10 
geuuaio 1881. Usa Isgrina sul. tumulo 
della buona vegliarda, 


fa liberazione del Iglo. 
nieri ltaliani destò anche DUO 
uu senso di viva g cji, prichò, dispiaccis 
pure questo duve che si voglia, abbiamo 
anche noi coi nostri fratelli comuai le 
gij: ed 1 dolori, 








i vis gi 
Cronaca Cittadina. 
Bollettino metsorologice. 
'time- Riva Castello Altezza 
eul suolo va.:20. 
Novembre 17 Ore 8 ant. Tori 
vin. Ap. notte 5.2 = Baronietro 
Fato ntmosferico Pivoso 
Vento NE pressione Calante 
Ist Barrascoso 
T..aporatora: massima 8.4 
Vota 7,094 
Altri fenoment: i 
Bollettino astronomice 
novambre 17 






metro 74 
‘74V 





Minima 6.2 
acqua caduta 27 


Sole 
Lova ore diltoma 7.12 
Paasa nl Meridiano 11.51.59 
T'amonta. . . 18.95 


Luo 
leva ore: 14,47 
tramonta 4.11 
stà giorni 12 








Monumento a SelsSmit- Boda. 

Il Comitato  prumotore della sotto- 
serizione per un monumento a Saigmit= 
Dida, ha pubblicato la dodicesima lista 
di sottoscriz oui ricevute, la quale am» 
monta a L, 3.855,27 e nella quale figura 
una offerta di S.' M. il Ra per L. 500. 
L'atto Sovrano è di grauda incoraggia» 
mento per il Cmitato e dà effi tamento 
di altre numeruse oflerte, unde s1 è 
certi che il generoso proposito sarà al- 
tuato in modo deguo dell’iliustre cit» 
tadino che si vuole onorare, 

Il Comitato è composto degli on. Zi 
nardelli, Barguo:, Pateraòd, Pecilò, Gu do 
Baccelli, Menotti Garibaldi e Dimemeo 
Gariolato, — La sede è nella Galiena 
Sciarra, Roma. - 


Mancato omicidio ? 


Domeaica notte, a D.gnano, per vaci 
qui giunte, successe un fatto gravissimo. 

Coutto persona, ii cui nome ignoriamo 
agcura, fu sparato ua colpo di fucile 
carico a pallini. 

H colpo nou ferì, ma trapassò il ta- 
barro di colui ch'era preso di mira. 

Veunero eseguiti due arresti, e gli ar- 
restati furono condotti nelle carceri di 
Ssa Daaieie, 

A domaui particolari. 

IL’ arresto d’ un feritore. 

Venne arrestato ieri Ermenegildo Piva 
d’ann: 22, da Puzzuolo, condannato nel 
4 settembre a mesi 13 è giorni 20 di 
rec'usione per ferimento ia persona d' 
Guido Pittoritto, È 


Adunanza di agricoltori. 
S tenne sabato. Ne riferiremo:domari, 


perchè la reiszione ci pervenue ogg! 
troppo tardi. 





dii 
è buono ® 


tI RP. China Bisleri 
‘fa busu sangue, 






















































































SU nel Bi 


DWecesso. — E° morta ed ebbe oggi È 
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a Toncerso. 





guna veneta, 


nezia, incominciando da quest’ ultima, 
1 concorrenti 


della Pruvincia iu cui risiedono. 


Ufficio tecnico di Finanza. 
F'eatro Binerva, 


cademia di musica, 


sodd:sfacente, 
Festro Nazionale. 





Ire nona, capolavoro di Giacinta Gallina. 
DE 


ue sordi. 


ri La vita, 

B. Il Ferro-China-Bisleri ha risolto un impor- 
tuote problema, queilo cioè di unire la China 

3Rì ed il Ferro, sustanze che farmacologicamente 

Va È non è mai stato possibile unire. Il Forro China- 


ta 
è un buon tonico ricostituente. 


10 Il Ferro-China-Bisleri è un' ottima prepa- 
ilo razione per cura delle Cloro-anemie 
Prof. M. SEMMOLA, 
L'acqua da tavola Nocera-Umbra è 19dì, 
db eponsubile per chi ama il proprio banessere. 
1A BI Por commissioni P. Bisleri e C., Milano, 
ta "4 vecchi ed il vino 
i i leri venne dichiarato in contravven- 
ziune; per ‘ubbriachezza ripugnante, il 


i 
ì 
li 


calzolsig Peres fu Antonio, udinese, set- 
lentenne, 
x Scodella fatale. 

Stamane, la ventenne Filomena Ds 
gauutti, setaivola nella fi'anda Gi co- 
molti, scivolò per lo scale scendendo dal 
dormitorio, caddo e si ferì alla regione 
parotidea destra, 

Ella teneva in mano uaa seodella di 
terracotta, che andò in pezzi. Un coccio 
le penetrò appuoto in quella regione, 
e le produsse ferita lunga 4 centimetr», 
guaribile in giorai dieci, semprecchè 
peraltro non sopravvengano complica- 
ZIONI. 

Non è a dire lo scompiglio, il davoi 
che successu fra le sue compsgne al 
vederla ferita e sanguinante. 

Lila è cividalese. 

Nostalgla per 'E'rleste, 

Venne arrestato a Trieste il facchino 
Costanzo Lucchini, trentenne, sed.cente 
da Udine, 11 quale, sebbene colpito da 
bando, si sggirava da qualche giorno in 
quella c ttà 

Rer Sigaorine. 

Corso di Conversazione e lezioni di 
lingua tedesca. 

Per informazioni rivolgersi tutii i 
giorni dalle 9-12 in Piazza XX Sot. 
tembre N liI1, p. 

Aricereasi abile Agente 
produttore uel ramo Vita e Incendio 
per cont: di antica e a-*creditatissima 
Compagnia ben conosciuta in Provincia 
con retribuzione fissa e faut» provvi- 
gioni 

Offsrte sotto le iniziali F, M. fermo 
in posta = Udine. 

Bi cambio. 

Hl prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 17 novemb. a lire 10630; 


CORRIERE GIUDIZIARIO 


IN TRIBUNALE. 

Tro processati, duo assolti. — R va Ita- 

lico, Costaniui Vitto: ia, Maurizio Aldo 
tatti del mandamento di S. Daniele, im - 
putati di lesione, minacce» e diflama- 
Zone; il primo fu condannato alla de 
tenzione per mesi 21 e giorni 25 (ver 
la amnistia ridutti a mes: 18 giorni 25) 
nei danui e speso, pù alla rifusione di 
speso della parte civile che fia d'ora si 
liquidano in L. 100, Per Ja seconda ed 
il terzo fu dichiarato non luogo a pro- 
cedere in forza dell’ ampistia. 
Per furto. — Polizzoa Sante, per furto 
fu condannato a mesi 15 di reclusione 
ed un anno di vigilanza, nonchè nelle 
Sposo, 




























































4° aperto il concorso a N. 7 posti di 
operato macchivista (congeguatori e tor- 
pitori), e a N. 44 pasti di operaio fuo- 
chista. (fucinatori e calderai) per la con- 
dotta-e'riparazioni delle macchine e delle 
caldaie alle torpediniere adibite ai ser- 
vizii di vigilanza finanziaria sui laghi di 
Garda, Maggiore, di Lugano e sulla La- 


Gli esami avranno luogo nel mesa di 
aprile 1897 nelle sedi di Napoli e di Ve- 


dovranno presentara 
domanda, in carta da bollo da L. 060 
deb.tamente documentata, o seeitta di 
propria pugno, ail’ intendenza di Finanza 


Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
alia lscale Iateadenza di Ficauza od 


Pervenute da Parigi le nuove fto. 
grafia, l'impresa lusiugata dal successo 
ottenuto nelle sere decorse, ha creduto 
di far cosa buona ad esporle questa 
sera soltanto. Fra tutte son da notarsi; 
L'ingresso trionfale dello czar a Pa- 
rigi;.Hl corteo della czarina ai Campi 
Elisi; Lo czar Nicola 11 e Felix Faure 
ed altre aucora tutte di grande attrattiva. 


Sappiamo che la nob. signorina Bice 
D: Aogelis nostra concittadina, laureata 
lo scorso lug'i» in licenza di magistero 
nella scuola di pianoforte presso il Liceo 
B-nedetto Marcello di Venezia, darà in 
settimana, e probabilmente la sera del 
20, compleanno di S. M. la Rsgiaa, ur'ac- 


Gi consta che la sig.na Di Angelis è 
una pianista distntissima e che si pre- 


senterà con programma di scelti autori, 
sicchè la serata promette di riuscire 


La comica compagnia Emanuel Gatti 
questa sera reciterà: / moroso de la 


Chiuderà io spettaculo la farsa: J due 


Bigleri, oltre ad essere un fiquore gustosissimo 

















































MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Avviso di vendita crediti, 


medesimo a <fisrte private. 


non festivi dalle ore 40 alle 16. 
Il regslare atto di cessione a favore 


strazione nonchè per quelle della omo- 


tutte stare a carico dell’ acquirente. 
Il contratto avrà 
tauto dopu ottenuta |’ omologazione del 


Tribunale. 
Avv. R_ Bertolissi. 





Gazzettino Comumerciaia 
Blercato della seta. 


Miano, 46 La settimana comincia 
piuttosto caims, ma con prezzi sostenuti, 
come in quella scorsa, Le buone disposi 
zioni sonv sempre le stesse e se na at- 
teadono i risultati che devono senza 
dubbio venire. 

Noa maucsrono neppur oggi Je solite 
rich este di greggiette per bsugai di 
filatoio e qualche domanda della fabbrica, 
ma di pova impurtaoza o di nessuna 
urgenza. ln buzzoli venne conch'uso 
qualche cosa a prezzi che dinotano leg - 
geri miglioramenti, specie nelle qualità 
classiche, 


Pubblicazioni. 


L' Arte illustrata. 


La Tipografia oditrice Verri di Milano ha 
pubblicato il Veuiosimoterzo numero dell'Arte 
Itlustrata. Tutte le inc.8'041 sno magnifiche. 
Ma nelle due pagive di mezzo, du> quadri di 
Sandro Bolticelli sono un sssvluto capolavoro 
di in'is.04e e faranno chiasso fra gli amatori 
anche all'estero. -- Gli scritti, come sempre, 
sono els:ti, pracevo i e divertenti. — Nun sono 
poi di quelle soite firme che serivono in tati 

giornali. sono invece di redattori speciali 
dl'Arte IMustrata e delia Gazzetta Letteraria. 

E coil sommario del Ventesimoterzo numero: 
Testo : Cronaca d’ A-te — Guido Fortebracci, 

La Storia di Erodoto, — N. A. Minni, Sofista 

vegliante. — Francesco Franceschini, Fata 

trallunt. — Gustavo Botta, La lontana. — 

Ernestina Monzini, Faotarie poetiche. — 4. 

Mario Antoniolli, ll ritorno. — Carlo Dadone, 

Le sartine di Madama Valeria. — Il fante 

di quadri, Le nostro incisioni. 

Iocisioni: €. Cei, Chi sono io, nonnaf +- E. 
Anders, Buon giorno, papà. — Sandro But- 
ticelli, — Madonna adorante Geaù ed angeli. 
— Sandro Botticelli, La Mulonna c.Peondata 
dagli angeli. — Ems io Longoni, Debutto in 
famiglia. 

Esce ogni meo, — Un numero cesta L. Una. 
— Abbonamenti in Italia: L. 10 all'anno, — 
L. 5,50 ai semestre. — L. 3 al trimestre, — 
Alì' Estero: L. all'anno — L. 6.5) al se- 
mestre. — LL. 3.50 al trimestre. 












Motizie ielegrafiche. 


Importanti dichiara zioni di politica estera, 


Berlino, 16. (Reichstag.) L'ordine 
dol giorno reca l'interpellanza presea- 
tata 111 novenbre dal partito del 
centro sulla rivelazioni di B:smark. 

Hohenlohe lascia al segretario di stato 
Marschali di iofsrmare sul trattato, 

Soggiunge che nessun cambiamento 
sfavorevole sì è map f:stato nelle reta- 
zionioni della Germania colla Russia 
dopo il 1890, 

Quanto ali flsenza che recenti pub- 
blicazioni pussavo svere esercitato sulle 
relaz oni deila Germania culla triplico 
e colte altre potenze, Hoihealohe dice: 
«Sono lieto di puter dichiarare che la 
d:ffilenza, sorta sì primo momento in 
parte delia popolazione di quei paesi, 
ora s è dileguata, (Approvazioni ri. 
pelute) e che te nostre relazioni verso 
i nostri alleati sono insprate, come 
prima, a mutua ed assoluta fiducia, 
Quanto alia Russia, fe nostre relazioni 
con essa bon cessarono in nessun mo - 
mento di essere buone 6 amichevoli, 
(Applausi da tutti i banchi.) 

Marschall, prendendo quindi la pa- 
rola, respiage con indiguszone l'ac 
cusa che col contratio speciale russo 
tedesco la Germania abb a abbandonato 
uca garauzia di pece e che |’ accordo 
fatto sia in covtisdiizione coi trattati 
esistenti; la covenzi ne speciale nen 
contraddiceva al tenore nò alio spirito 
dei trattati esistenti; il nuov» accordo 
era destinato solamente a servire alla 
pace (Applausi) ed era dunque del tutto 
compat:bile colla triplice alleanza. » 

L'accordo russo tedesco non fu rin 
novato nei 1890, perchè allora la Ger 
mana doveva temere che, in caso di 
confl tto tra i nostri vicini, sarebba stato 
impossibile constatare esattamente chi 





I sottoscritto curatore del fallimento 
di Giuseppe Murassi- di Udine: fa noto 
che in seguito all’autorizzazione avuta 
dal R. Terbunale di Udine calla sentenza 
12 novembre corrente, procederà alla 
vendita in massa di tutti i crediti ri- 
masti inesatti di ragione del fallimento 


Colero che iutenderaano di aspirare 
all'acquisto dei crediti suddetti potranno 
fare sl sottoscritto la loro offerte nel 
suo studio iu Ulinae Via Daniele Manin 
N. 9 dova p:tranno esaminare |’ elenco 
dei crediti da alienars!, tutti i giorni, 


del maggior vllerente, verrà stipulato 
il giurno 12 dicembre 1896 alle ore 11, 
previo pagameoto del prezzo convenuto 
e il deposito necessario per le spese del 
contratto di cessione, della sua regi- 


logazione del contratto medesimo da 
parte del Tr.buasie, Ia quali devono 


il suo «ffetto sol- 




















C-< 


LA PATRIA 


rosi interessi comuni ai due imperi, 


Germauia 


ritti nostri, » 
Marschali continua dicendo: « Lo qua- 
stioni vccupanti pressntemente il primo 


stesse, 


lo scorso anno. » 


fiducia (applausi) 


ULTIMA ORA 
Dove si darà la firma definitiva, 


Berlino, 16 Ua fogliv militare — 
l Armee Platt — che spesso ha buone 
notizie, pubblica una lettera da Gibuti, 
dove s! dice che colà corre voce che Ja 
pace tra |’ Italia e l’ Abissiaia verrà fir- 
mata in luugo neutro, e probab.imente | 88 


a Gibuti stesso. 


Per pate di R: Umberto firmerà il | 
geoerale Vailes è per parte di Manebìk | ? 
ras Maconuen, quando non fosse lo stesso 
francese Chefoeux, 11 quale ha preso lar > 
gbissima parta in tutti gli ultimi atti 
compiuti da M>aneliE ed è probabilmente 
anche l’autoré delia lettera scritta al 


Santo Padre. 


Lots: Montica®, gerente responsabile. 
È 





Flona carne a buon mercato 


Nalla macelleria dex fratelli Cozzi in 
via Paolo Sarpi (P.sazza degli Uccelli) 
caroi a: prezzi se- 


si vendono ecceltenti 


guenti: 
Carne di Manzo s) K:. L 1.49 
» » » D. » » 8.20 
» db » » » » 00 
» >» Vitelio » _» » 1.50 
» » » » » »£20 
» » » » » » #.00 





Laboratorio bandaio-ottonaio 


DOMENICO RUBIC 


Udine - Via Pcscolle n. 16 - Udine 


Tiene assortimento Pomgre in bronzo 
per travaso vini e mosti — torchi per 


vinacce — motrice usata della 
forza di cinque cavalli, In buo 
missimo stato — macchine per cessi 
nuuvo sistema -— deposuo stufe su di 
verse grandezze 

Sì assume qualunque lavoro per pa- 
rafulmini, come pure per le-riparazioni 
sui medesimi e loro collocamento în 
opera. 

Pure qualunque lavoro di bandaio e 
oltonaio, a prezzi convenientissimi. 





Ciomunasuuaai) 
EUREKA 


Liquore delicato riecstituente e d'gestivo 


EUREKA 


Raccomaudalo «lie siguore DUNN. 


_EVURERA 


È uuv usi migliori Liquori ltalani.... 
A Dorr. P. MANTEGAZZA. 


Specialità Ltalico E'iva via Mer- 
cerie N. 2, Udme. 3 

Si vende ner principali esercizi della 
Città e Prove. 


Guardassi dalle contraffazioni 


‘si 
(630381036300022205036985888 


DEPORATE IL SANGUE 


dagli umori 


coll'Acquadi SALES 


(Vedi avviso in IV pagios ) 
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DIL FRIULI 





fosse l’ aggressore e perciò sarebbe stata 
costretta a prendere partito per uno 
dei due, oppure di violare uno del trattati. 

Ma ie buone relazioni fra Germania 
e Russia  haono: base solida, ed è l'a- 
micizia de: rispettivi sovrani e i nume- 


«La linea di condotta politica della 
era ed è tracciata chiara- 
mente; cicè, mantenimento fedele e in- 
crollabile dei trattati della triplice al- 
leanza, mantenimento pure delle rela- 
zioni colia Russia e conservazione delle 
relazioni colle altre potenze, rispettando 
i loro diritti nella m'sura d: rispetto 
che a luro volta asse ascordino ai di- 


posto pulitico rendono molto inverosi- 
mile il caso che una delle potenze con- 
tinentali veglia provucare un confl tto, 
la cui conseguenza immediata ssrebbe 
di pavalizzare le forze delle potenze 


«D'altra parte, è precisamente lo 
sviluppo dei nostri interessi coloniali che 
probabilmente darà occasione in avve» 
nire a un audace scecordo colle stesse 
potenza con cui procedemmo d’ accordo 


Marschal! conclude che il governo con- 
tnuerà a seguire la direzione del primo 
Imperatore e del su> grasd’uomo di 
Stato, e può guardare l'avvenire con 




















































DEPOSITO 
Porcellane, Terraglie e Lampade 


Cristallerie fino a mezzo fine 
Wetrami d’ ogni specle 


G. LIZIER 
UDINE 
Mercatovecchio - Neg. ex Masciadri 











SERVIZI 
da Tavola, colazione, caffè, . 
e da camera in grande asserti 
mento. - Oggetti di metallo Po: 
salerie in genere - Fanali da cars" 
rozza — Macchine da imbotti 
ghare = Tura ccioì 
ecc, eC6, 









Articoli di fantasia 





Lastre di Vetro 


ali’ingrosso e dettaglio, semplici, 


ARTICOLI 
speciali per Alberghi, Birrarif 
e Caffetterie. + La Ditta assume ; 





doppie, smerigliate, rigate e co- 


lorate. Diamanti da taglio. - Cri- commissioni per forniture im- 


stalli e Specchi di Boemia e Fran® portantiin lastreed altri articoli a. 
cia, con cornice dorata e senza prezzi di eccezionale convenienza: 














Grande Deposito Pianoforti 


ed Armoniums 
di Î 
Lo. CUOGHI 


Udine — Via Danie'e Manin N, 8 — Udne 





LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
Via Savorguana 6 — Corso piazza S. Giacomo 1 
Ricca Espesizione per la vendita scambio di 


PIANOFORTI, ORGANI 


ED ARBMONIUSIS 
RAPPRESENTANZA 


delle Primarie fabbriche di tutti i paesi 
IIOLMMAEIGIO, 
accordature riparazione 





Presso la premiata officina meccanica 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — Via della Posta N. 36 = Udine 
trovasi un completo assortimento di 
macchine da cucire a mano ed a pedale 
delle più celebri fabbriche germaniche, 


ODIA TIRAM ONWIR 





Vendita — noleggio — ultimi sistemi eda prezzi da non temere 
scambio — aecerdature — | concorrenza. i nie 
riparazioni -— trasporti. — 

serenità: PHOENIX secca 


MAGCHINA A PEVALE SENZA NAVETTA 
la migliore che sì conosca 
lavorando tanto per uso famiglia come por sarto 
® escalzolaio. 

Sì assume qualunque lavoro di ripae 
razione a prezzi modicissimi. 

Nello stesso premiato lavuratorio, tro» 
vasi pure un'abbondante deposito delle 
tinomate macchine a mano Ziegina Mar- 
gherita per sole lire 40 l'una, garantite, 


AVVISO. 


Chi desidera di bere vino puro, seme 
pre frescu, a tipo costante, vada o mandi 
a prenderlo allo spaccio al minuto della 
Cantina Sociale di Strà, in via 
Rialto N.o 9 di fronte all’Atbergo Croce 
di Malta, Udine, > 


Noli da L.8a L. IO mensil 


carne di I° qualità. 


Il sottoscritto rende noto che dal 10 
corrente mese ha _ attivato, nella sua 
macelleria in Via Paolo Canciani N 19 
{di fronte all’ Offelleria del Moro} la 
vend la. d: carne di Manzo e Vitello di 
la qualità, anzichè di lla; e ciò per 
megho fornire la propria clieniela e 
per soddisfare qualunque esigenza a 
prezzi da non temere concorrenza. 


Udine, li 1 novembre 1596. 


Rumignani Giovanni. 


ACETILENE 


CANTONI ANGELO, meccanico 
UDINE 
offre ai propr.elari di negozi, alberghi, vilte, 
toutri, ece. che desiderassero iituminara di- 
cevtemente i lora locali, ua apparecchio per il 
gus ucetilene di sua propria invenzione, inca= 
ric nds «dal collocamento a prezz i 
assort'moato svariati di accessori, hei 
DEPOSITO DI VARB RO DI CALCIO. 

Schia monti e preventivi a richiesta. 

R:capito presso il sig. Annibale Mor 
gante, negozio istrumenti musicali, via 
Damele Manin N. 5. 

















MARTE INA A E rn 


Apertara di macelleria. 


ll sig. Prangoni Angelo ha il 
pregio di avvertire il pubblico che col 
primo Novembre p. v. ha aperta la sua 
Stacelleria sita al numero 3; 
rta del Carbone, fornita di ogni 
qualità di carni, il tulto a prezzi convé« 
nientissimi da sodd sfare cerlamente 
signori avventori, 

Udine li 3 novembre 1896 ue 
TranGoNI ANGELO. 





























opine © BISUTTI PIETRO - vpins |} 
Via Poscolle, 10 * È 
[I ccenenzet aa CRIARI 
> £2 A Î DEPOSITO LASTRE, TERR\GLIE, VETRERIE, PORCELLANE] 
È © É (LUCI DA SPECCHIO - LASTRE COLORATE 
= sl LAMPADE d'ogni FORMA 
= ok DAMIGIANE — BARILI DI VETRO 
2 lu È TURACCIOLI 
ARI LETTERE DI YETRO PER RÉCLAME 
È i -ORDAGGI 


Caffè Restaurant Nerrovi 

. UninE, 
Oggi martedi 17 novembre 1896, 

MENÙ DEI PIATTI SPECIALI PER LA.SERA: 

Cucina caîda sino alle ore 22, f 
Consumè ali’ aurora — Ronst buf 
alia parmiziana — Schiena di vitello at rai 
ca Re pila Sarallara Tia pre. di vitello 
lione con tod — Ca 
al burro d' soclughe, De Soetato di bu 


D'affiltarsi in Udine. 


Locale ad uso aibergo ‘con camere e 
stallo bene avviato, ia otlima posizione, 

Per tratistive dirigere lettere all’ Uf- 
ficio di redazione di quest» giornale, 









FRANCESCO COGOLO. 
callista 
Via Grazzano N. 91, 





Charlotte alla fammi si 

arlotte alla fiamma -— Ro“loan s1 Î 

borse — Porta di mandorle. ce” aa $ 
ni C. Burghart,... 












ROMA Vin di Piatea SÌ 
Streel, 





FE 





9. 













io Gemona — Tonini — Manganotti. 


RAMAAAMAMAMAMMNAMAMMAIAS AIMM MIAMMAMZIA III 


RONCEGNO 
la più forte acqua minerale arsenico-ferrugincsa 


raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro : 

anemia, cloresi, malattie dei nervi, della pelle e muliebri, malaria, ecc 

La cura della bibita vien fatta dietro prescrizione medica tutto 
l'anno, L'acqua si vande in tutte lo primame farmacie e negozi 
d'acqua minerale, in bottighe bleu con etichetta gialla e fascetta al 
cotto colta firma Frat D.ri Waiz, e sopravi la marca depositata. 

Guardarsi dalle Contraffazioui e dall’ acqua actificialo di Roncegno, 
perchè inefficaci. 





‘ma folta @ fluente La barta e ! capelli 
è degna corona aggiungono a'l’ uemo aspetto 
della bellezza di bellezza, di forza e di senno 


CHININA-MIGONE 
PROFUMATA ED NODORA 


. L'ACQUA CHININA MIGONE preparata coa sistema speciale e con 
materia di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le 
quali soltanto souo un possente e tenace rigeneratore del sistema capil- 
tare, Essa è un liquido rinfrescaate e limpido ed interamente composto 
di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi 
anche quaudo la caduta giornaliera dei capelli era fortissime. E voi, 0 
madri di famiglia, usate deil' ACQUA CHININA-MIGONE pei vustri figli 
durante l'adulescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete 

| un'abbondante capigliatura. 

ALETESTATOEO i 
Signori ANGELO MISONE e C. Profamiari -,Milano, 

La loro Acgua Chinina-}igone sperimentata già più volte la trovo la migliore acqua 
da tolotta per la testa perciò igienica nel varo senso, e di grato profumo e vera- 
nente adatta agli usi attribuito;e dall'inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne 
dovrebbe essere sempre fornito, 

Tanti rellegrawmeati e sulutandoli mi professo di Loro devotissimo 

Dottor Giorgio Biuvannini Ufficiale Sanitario 
LATERA {Roma) 
.. L'Aeqena Chinina dligone tanto profumata che inodora, non si vende a peso, ma 
solo n fiule da L. 150 L. 2. é in bottigie grandi per l'uso delle famiglie a 
L. 8.60 ta votuglia da tutti è Barmacisti, Prafumieri e Droghieri del Regno. 

Deposito generale da A, MIGONE e C., Via Torino, 12 — Milano. 

Allo spedizion: per pasco postale uggiungore 80 ccate. 











ze c E pe 


Oni 10 terza 6 quarta pagina conviene. 
pagare Îl prezzo anecipat. 











tor inserzioni 1 


dal estero, si ricevono esciusivamento per il nostro Giornale presso P 
— -GENOVA Piazza Fontane Marus 


è la più ricca in jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio com- 
binati naturalmente, è inalterabile, è perciò preferibile, a tutte le cure 
fatte con joduri di Potassio, Ammonio, Jodio, preparati nei labo- 
ratori chimici. — Essa costituisca il più prezioso medicaminto del suo 
genere, prestandosi a tutte le applicazioni Interne ed esterne dell jodio. 

5 ACQUA di SALES, è indicatissima per una cura depurativa primaverile. 

Circa merz) secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori Porro — Tu- 
rati — De-Cristoforis Malachia — Rossi — Strambio — Todeschini — Verga 


comprovano l’ indiscutibile efficacia di quest’ acqua. 





affioio principale ‘di Pubbnentà: ki. 
PARIGI Rue de Maubrage, 41 — Li 












Si vende in tutte le migliori farmacie a lire Una la bottigia. 
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Acqua Salso-jodica di Sales per bagno L. @ all’ Ettol. fresca Stazione Voghera. 
Coacessionaria esclusiva è la Ditta 


A. MANZONIEC. 


Chimici-Farmacisti Negozianti 
MILANO, Via S. Paolo, 11 — RUMA, Via di Pietra, 91, — GENOVA, Piazza Fontane Marosa.. 
In Udine presso: Comelli — Comessatti — Fabris — Farmacia Filipuzzi — Minisini — Farmacia Luigi Billiani 
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Le Malattie: Nervose 
di Stomaco - Gli Esanrimenti 
Pollazioni - Anemia 
senilità 


Si cunno radicalmente col SUCCO ORGANICO 


(Ipeevital Brown-Sequard). Flacone grande L. 9.98 
— Flacone piccolo L. £.®5 franco nel Regno. 


La più grande e più utile scoperta del secolo 
SUCCESSO MONDIALE 
Chiedere gli Opuscoli al Laboratorio Sequardiano 


Via Torino, 21, Milano dir.o dal D.r Moretti, 1 


Si vende in Udine presso il farmacista BOSERO 


AUGUSTO alla Fenice Risorta via della Posta. 
000000000000 00000200000040IISI0OITI0III0I0O: 





MANZUNI è i 
GNORA, È, C.Edmand Prina 10 Alderzosto ci < 
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Girandiosissimo assortimento 
di fumiere a petrolio ed a olio, 
da tavole e d’appendere; lam 
padari a sospensione con per- 
fezionamentodi macchine a po- 
tente luce, tutto al prezzo infe- 
riore alle aspettative. Si pren - 
dono anche In eambio lumiece 
vecchie, e si rimettono a nuovo 
ad ogui richiesta, le lnmiere 
ad olio e petrolio. 


Al magazzino 


DOMENICO BERPACCINI 


MERCATO VECCHIO 
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LISILANO Via: San Paol 








Arrivt 


(’) Parte da Pordengne 


DA CASARSA A PORTOGR, 


0. bad 622 |0, si: 
o 925 942 4 0. 13.5 
0. 195 1947 "| 0 2146 









ore 12.55, 


Orario. della. tramvia a 


RURALI AICITI IR DINI IIITITITIAIT N ALIIIIE: 





Sese 


RR RIINA 
“= Francesco Cogolo 


- E che,;per comodità 





specialista. per i calli, 
indurimenti ed altri 
‘disturbi si piedi, fa 
sapere che egli tro» 
vasi a disposizione del 
pubblico, dalle ore 12 
alle 14, e tutti i giorat 
festivi a qualunque 
ora. 


di tutti si reca 


Come pure, 


4 si trova a casa 


SaeneatReaRa 
Ai sofferenti di CALLI 


con vendita oggetti di Chiesa e Privati 





ORARIO DELLA FERROVIA || 


('i Questo treno si ferma a Pordenone, 


NITTI CTZ 
DA PONTEBBA 


DA UDINE A PONTEBBA 4,ODINE EE 
vu. 5.55 d- |Oo. 690 985 d 
D. 7,56 165 D. 920 116 
o. 10.95 13144 0, ‘14,39 17,6 
D. 17,06 49.09 0, 46,56 419,40 
O. 47.56 20.50 D. 18,37 20,6 


TTI ee, 


DA PORTOGK, A CABARSA pe 








Coincidenze. — Da Portogruaro per’ Venezia 
allo ore 9,49 e 19.52, Da Venezia arrivo aile 


PIOTTA 


DA UDINE A OIVIDALB È DA:CIVIDALR A UDINE 
M. 6.12 6.43 o. 7.10 7,38 
. M. 9.06 de M. 9A7 10.lò 
* M, 1120 li.48 M, 12.45 12,45 
O, 415,44 16.16 O, 16.40 AT. 
M, 20.40 20,38 O. 20,54 222 


UDINE-SAN DANIELE. 


Partense Arrivi Partense Arrivi 

DA UDINE AS. DANIELE | DAG, DANIRLE A UDINK 
R.A. 8.165 10. 7.20 KA, 9, 
R.A. 1530 1340 4145 so 12 

KR. A. 14,50 16.43 13.50 R. A. 15.35 9 
R.A, 17.15 19,7 17.90 8, T. 18.55 È 





a domicilio di chi ri. 
chiedesse l’opera sua, 


semplice preavviso lo 


Grazzano N, dA, 


dILSSPOOSELIEREOLEIE 
eseoessoe eee 


DOMENICO BERTACCINI 


meg Mercatorecchio TITHIDIE TNIEliMercalo vecchio “eg 


i Premiatoglavoratoriofin metalli 
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Partenze Partenze” , 
DA UDINE A VENEZIA | DA VRNEZIA à png Mi 
M. 152 665 DO Se PAS 5 
O. 4,46 450 {0 52% 0 mt 
M' 6.10 9.49 40. 10,65.» AB24 2 
D. 11.85 1445 | D. 1420 16,56 
V. 1320 18,20 |M, 1840 23.40 
O. 17.30 2027 | MST 1731140 
D. 20.18. 235 O. 22.20 3A 





:8.40 
43.80 
‘2202 





DA CABARSA A SPIA: ALORSARGA 
O. 910 965 18,35 
M, 14,35 10. 7 14, 
O. :18.40 19.25 0, 17.30 LATI 
DA UDINE A TRIESTE DA TRIBSTA A ULINE 
Mo 3.5 7,30 0. 8.26 ALSO 
O. 800 41,20 o, 9 42,05 
M. 45.42 19.36 Oo. 16/409 19,66 
4. 1725 20,41 M. !20.46 Ls 
pa 
DA UDINE A PORTOGR. DA PORTOGR. A UDINE 
0, 7.51 9,32 Ma 6,36 860 
M. 13,05 15,29 o, 13.02 15,38 
O. 17.26 19,36 M, 17, 19.23 coîìi 


liazi 
tudi 


vapore 


> 


tanto 


dietro 


Po 38, 5a 


in via gf 
al 





Udine, 1898. — Tip. Domenico Ds! Banca 








